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totale emendamenti n.5

Emendamento n. 1   - aggiuntivo      

All’articolo 7 comma 5 lettera b) aggiungere dopo “risanamento e ristrutturazione”:

“Se il fabbricato permane, però, in stato di inagibilità o inabitabilità e di fatto inutilizzato oltre 24 
mesi continuativi, tale riduzione del 50% sula base imponibile non è più prevista.”

Emendamento n. 2  - aggiuntivo   

All’articolo 7 comma 5 lettera b) aggiungere dopo testo emendamento 1.

“Nel caso in cui emendamento 1 fosse bocciato aggiungere dopo “risanamento e ristrutturazione”:

“E comunque ogni 3 anni la condizione di inagibilità dovrà essere sottoposta a verifica”.

Emendamento n. 3 -  aggiuntivo  

All’articolo 8 comma 2, aggiungere dopo “articolo 13”:

“Ad eccezione degli immobili accatastati D/2, D/5, D/8, per i quali l’aliquota è fissata all’1,06.”

Emendamento n. 4  -   modificativo 

All’articolo 8 comma 3

Sostituire “L’aliquota è fissata allo 0.35 per cento…” con: “L’aliquota è fissata allo 0,6 per 
cento…”



Emendamento n. 5  - aggiuntivo  

Aggiungere:

Articolo 8- ter - Aliquote librerie-cinema- start up

Si prevede:

a) Aliquota dello 0,76 per cento relativamente alle sale cinematografiche del centro storico e delle 
monosale della periferia della città di Pisa.

b) aliquota dello 0,76 per cento relativamente agli immobili appartenenti alle categorie catastali C/1 
e  C/3,  per  l’esercizio di  un’attività  di  libreria,  iscritta  presso la  Camera di  Commercio di  Pisa 
esclusivamente come “Commercio  al  dettaglio  di  libri  in  esercizi  specializzati”  (classe  ATECO 
47.61) e/o come “Commercio al dettaglio di libri di seconda mano” (classe ATECO 47.79.1);

c) Aliquota dello 0.50 applicabile per tre anni per gli immobili appartenenti alle categorie catastali C 
e A/10, direttamente e interamente utilizzati dal proprietario giovane imprenditore di età inferiore ai 
40 anni, o concessi in locazione a quest’ultimo, al fine di effettuare nuova attività di impresa, di 
lavoro autonomo o di start up.
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